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Nel lug l io de l 2010
Citibank si è aggiudicata la
gara, bandita dall’Istituto
Nazionale per la Previdenza
Sociale, per l’af? damento
del servizio di pagamento
delle oltre 411.000 pensioni
a connazionali residenti in
131 Stati. In seguito, a
maggio di quest’anno,
INPS e Citibank hanno ?
rmato, dopo un lungo
negoziato, il disciplinare

per l ’esecuzione del
suddetto servizio per il
p r o s s i m o t r i e n n i o .
Citibank, che ha al suo
a t t i vo una no tevo le
esperienza nei pagamenti
pensionistici all’estero,
gestendoli per conto di 15
Nazioni, tra cui il Regno
Unito e gli Stati Uniti (circa
un milione e mezzo di
pensioni), subentrerà così
all’Istituto delle Banche

Popolari (ICBPI), che dopo
tre anni termina il servizio
con il pagamento del rateo
di gennaio 2012. Le
modalità di pagamento non
cambiano Non presentano
sostanziali novità i metodi
di pagamento: accredito su
conto corrente bancario;
riscossione in contanti allo
sportello; spedizione a
domicilio di assegno di
deposito non incassabile.
Gli Istituti di credito
corrispondenti in loco, di
norma, resteranno quelli
attuali. Il Ministero degli
Esteri, tramite la Direzione
Generale competente, ha
p a r t e c i p a t o a l l a
concertazione con l’Istituto
e la Banca per impostare le
linee di de? nizione delle
modalità di funzionamento
del servizio e per assicurare
un’adeguata tempistica per
la necessaria informazione,
attraverso la Rete dei propri
Uf? ci all’estero, e di tutti gli
ambienti interessati della

nostra collettività. Attivate
Ambasciate e Uf? ci
consolari A tal ? ne il
Ministero ha già dato
istruzione alleAmbasciate e
agli Uf? ci consolari per
un’azione che assicuri la
massima sensibilizzazione
dell’utenza. Dal canto loro
INPS e Citibank il 1°
novembre prenderanno
diretto contatto con l’utenza
i n t e r e s s a t a c o n
un’operazione di mailing
che avrà per destinatari tutti
i pensionati residenti
a l l ’ e s t e r o i q u a l i
riceveranno un “pacchetto
informativo” sul nuovo
servizio, che include tra
l ’ a l t r o r i s p o s t e a l l e
domande più frequenti e
i s t r u z i o n i p e r l a
dimostrazione della propria
esistenza in vita prevista
con cadenza annuale. I
p e n s i o n a t i d o v r a n n o
restituire alla Banca il
m o d u l o i n c l u s o n e l
“pacchetto informativo”.

Comitato Giovani Italiani all’Estero
E' nato il sito del Comitato
Giovani Veneti all’Estero
specificatamente dedicato al
mondo dell'associazionismo
giovanile veneto oriundo
r a g g i u n g i u n g i b i l e
a l l ’ i n d i r i z z o
www.comitatogiovaniveneti
.org nel quale abbiamo anche
integrato un blog come
strumento di dialogo con
tutte le tredici Associazioni
di Giovani Veneti sparse per
i  l m  o  n  d  o  .
ww.comitatogiovaniveneti.o
rg ed il suo blog vorrebbero

diventare un punto d'incontro
per coloro che abbiano il
desiderio di conoscere e
partecipare ai vari progetti
promossi dalla Regione
Veneto di anno in anno a
favore della collettivita'
giovanile di origine veneta
n e i v a r i c o n t i n e n t i .
ww.comitatogiovaniveneti.o
rg ed il suo blog saranno
inoltre usati per promuovere
ed appoggiare le attivita' e le
idee che nascono dal mondo
dell'associazionismo delle
nuove generazioni oriunde.

Melbourne in Australia
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Le Ricette : Bigoli con le sarde alla veneziana
INGREDIENTI

La ricetta è per 6 persone ed è composta da: Bigoi, una pasta
tipica veneta (o Bigoli al torchio), Sarde fresche 500g 2
Spicchietti d'aglio Olio d'oliva extra vergine Prezzemolo qb
Peperoncino

PREPARAZIONE Mettete in una pentola rotonda a bordo alto
un pò di olio d'oliva con l'aglio tritato finemente, lasciatelo
imbiondire ma non troppo.

Aggiugete le sarde fresce, precedentemente lavate, tolta la
lisca e tritate finemente.

Rosolarle dolcemente il composto senza mai raggiungere la
piena cottura che si otterrà solo quando salteremo i BIGOI.

Nel frattempo bisogna mettere a bollire la pasta "bigoi" senza arrivare alla completa cottura.

Versare la pasta al dente nella padella e saltare il tutto con il composto di sarde, per insaporire aggiungere il
prezzemolo tagliato finemente e bagnare con un pò di olio extra vergine d'oliva. Per chi ama il gusto piccante può
mettere il peperoncino ad inizio di preparazione o bagnare con olio piccante alla fine.

Il piatto è pronto. Buon appetito.

Un aperitivo tutto veneto

Roma Terranostra Vicenza sara' presente
a Torino, fino a con il presidente
provinciale Elio Spiller, che proporra' ai
visitatori della rassegna un particolare
aperitivo rigorosamente veneto. "Si tratta
di un momento importante per
l'agroalimentare made in Italy - spiega il
presidente Elio Spiller - un'occasione per
rappresentare le eccellenze straordinarie
dei territori e conoscersi reciprocamente
attraverso le tipicita'. Un modo diverso

per dire che siamo tutti
i taliani, un fatto non
sconta to che assume
p a r t i c o l a r e v a l o r e
n e l l ' a m b i t o d e i
festeggiamenti del 150°
dell'Unita' d'Italia". Infatti,
l a m a n i f e s t a z i o n e
M a n g i a T O e ' n a t a
quest'anno non a caso per
far conoscere le eccellenze
produttive agroalimentari
legate ai territori. L'evento
avra' luogo in Piazza
Vittorio Veneto e saranno
occupate quattro esedre: ci

sara ' un al lest imento di stand
istituzionali, il Mercato di Campagna
Amica, con piu' di cento aziende agricole
provenienti da tutta Italia, un'area di
animazione dedicata ai bambini con
laboratori e fattorie didattiche ed un'area
street food, dove sara' protagonista il
Mangiare di Strada d'Italia, grazie a
diverse aziende agrituristiche delle varie
parti d'Italia che presenteranno in chiave
molto semplice le ricette regionali.(AGI)

ENI: Scoperto grande giacimento
Eni ha scoperto un giacimento ‘giant’ di gas
naturale in quello che viene tecnicamente
considerato il prospetto esplorativo Mamba
Sud 1, nell’Area 4 dell’offshore del
Mozambico. Quella compiuta da Eni si con?
gura come la maggiore scoperta mai
effettuata dalla società nel suo ruolo di
operatore. L’area di Mamba Sud - si legge in
una nota diffusa dalla società italiana
all’indomani della scoperta - si ritiene possa
contenere un potenziale di 425 miliardi di
metri cubi di gas in posto. Il potenziale del
“Play Terziario” presente nel Blocco 4 verrà
poi sottoposto ad un’attenta valutazione
nell’ambito della campagna di perforazione
tutt’ora in corso. La scoperta comporterà
uno sviluppo della distribuzione di gas su
larga scala, attraverso esportazioni verso i
mercati internazionali e regionali grazie
all’impiego del GNL e forniture al mercato.
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La politica ascolti i problemi degli emigrati
TORONTO - «La Consulta
chiede maggiore attenzione della
R e g i o n e V e n e t o a l l e
problematiche e alle esigenze dei
corregionali all’estero. Inoltre
proponiamo che la giornata dei
“Veneti nel mondo” coinvolga
maggiormente le scuole, dato che
il Veneto è la regione italiana che
ha dato il maggior contributo in
termini di emigrazione nel
mondo». Giorgio Beghetto,
consultore del Veneto per
l’Ontario, riassume così il
documento finale approvato
all’unanimità durante la Consulta
dei veneti nel mondo, che si è
tenuta sabato e domenica scorsi
all’Hotel Delta Chelsea di
Toronto (al 33 di Gerrard Street
West). L’organismo consultivo
della Regione, previsto dalla
legge regionale numero 2 del
2008, è stato convocato a Toronto
durante l’uscita del libro “Veneti
in Canada”, curato dal professor
Gianpaolo Romanato. I lavori
sono stati presieduti da Daniele
Stival, assessore ai Flussi
migratori della Regione Veneto, a
cui hanno preso parte i consultori
delle Americhe del Nord e del
Sud, dell’Australia, dell’Europa e
del Sud Africa. La Consulta,
infatti, è composta da 13
federazioni presenti in tutto il
mondo e da 13 federazioni
esistenti in Veneto. Venerdì sera
l’assessore Daniele Stival ha
consegnato dei riconoscimenti ad
alcune autorità locali, tra cui
Maurizio Bevilacqua, sindaco di
Vaughan, e Domenico Angaran,
presidente del Veneto Centre,
proprio presso la struttura di
Woodbridge (al 7465 di Kipling
Avenue), di fronte ad oltre 250
ospiti. Stival, che sabato ha
incontrato l’ambasciatore d’Italia
Andrea Meloni in una colazione
di lavoro durata due ore, spiega il
suo contributo ai lavori della
Consulta. «Ho illustrato i dati
dell’annualità passata e gli
obiettivi di cosa si può fare in
futuro, presentando un ventaglio
di opportunità. La volontà
dell’attuale amministrazione è
quella di investire molto nelle
nuove generazioni. Ad esempio, i

giovani corregionali che vivono
in Canada trovano un motivo per
tornare in Regione nel business,
non regge più la motivazione
storico-culturale. Le linee guida,
dunque, sono la formazione
professionale e universitaria, in
un interscambio che riguardi più i
prodotti veneti». L’assessore ha
poi ripreso una proposta avanzata
a titolo personale dal professor
G i o a c c h i n o B r a t t i ,
dell’Associazione bellunesi nel
mondo. «Una delle proposte che
ho avanzato è stata quella di
portare la progettualità a livello
biennale o triennale, in modo da
f a r e u n a g r a d u a t o r i a a
scorrimento per i progetti che
arrivano, e man mano investiamo
le risorse che abbiamo a
disposizione - afferma Stival -
A n c h e l e C o n s u l t e
diventerebbero biennal i o
triennali, così da liberare più
fondi per i progetti». La proposta
è stata seccamente bocciata dai
consultori. «Per legge la Consulta
si tiene ogni anno - afferma
Luciano Sacchet, che proviene
dall’Uruguay ed è vicepresidente
della Consulta - Dobbiamo avere
la saggezza di fare dei programmi
in base alle risorse che ci sono

anno per anno. Non ha senso fare i
lavori ogni due o tre anni,
al tr imenti sarebbe megl io
eliminarla». Sacchet illustra le
potenzialità delle federazioni
all’estero, straordinari ponti
culturali e economici con il
Belpaese. «Abbiamo riassunto
delle proposte, tenendo conto che
le esigenze dei vari Paesi sono
molto diverse. Mi creda, mettere
d’accordo 26 persone non è facile,
molto spesso non ci riesce
nemmeno l’Unione Europea.
Vogliamo che venga riconosciuto
che l’associazionismo all’estero è
una risorsa straordinaria. Siamo
in cinque milioni, e molti di noi
stanno meglio dei veneti che
vivono in patria». «I veneti
devono conoscere questa realtà,
che è una possibilità di sviluppo
per tutti - prosegue Luciano
Sacchet - Io sono un industriale e
dico sempre: il 50 per cento delle
difficoltà di fare business
all’estero derivano dal trovare un
partner affidabile. Con noi questo
problema non esiste, quindi è
bene sapere che tali opportunità
esistono». Giorgio Beghetto torna
su documento finale e su alcune
richieste, che riguardano anche lo
snellimento delle procedure

burocratiche per l’assegnazione
dei contributi. «La Regione
Veneto ha fatto dei tagl i
considerevoli in tutti i settori, ad
esempio nel turismo è stato
tagliato il 70 per cento del
bilancio. La situazione non è
rosea ma qualcosa si può fare:
l’anno scorso si è tenuta a Rovigo
la giornata dei “Veneti nel
mondo” con la cantante Katia
Ricciarell i. Noi vorremmo
trasformare questo momento di
fes ta in una giornata d i
sensibilizzazione dedicata agli
studenti, insegnando loro cosa è
stata l’emigrazione nell’800 e nel
‘900, e come il Veneto ha vissuto
tale situazione». «Apprezziamo il
riconoscimento che lo Statuto dei
veneti nel mondo ci dedica
all’articolo 1 comma 5 per quanto
riguarda i legami con l’estero,
anche se il cenno è molto generico
- conclude Beghetto - La prossima
consulta si terrà nell’autunno del
2012 a Verona e l’organizzazione
è stata affidata all’Associazione
veronesi nel mondo. Speriamo
che le nostre proposte vengano
ascoltate dalla Regione, anche se
siamo consapevoli che dovremo
soffrire per i problemi economici
che sta attraversando l’Italia».

Vista di Toronto
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ITALIA: RISPARMIO DIFFICILE In Svizzera (ma non solo) disparita’ fra i sessi
Cala in maniera appena
percettibile la percentuale
degli italiani che riescono a
risparmiare (ma al Sud si
registra un vero e proprio
crollo) mentre aumenta
quella di coloro che temono
di non riuscire a farlo il
prossimo anno come in
passato. L’indagine condotta

dall’ACRI (l’Associazione
Fondazioni e Casse di
risparmio) con l’Ipsos traccia
un quadro piuttosto negativo
del risparmio, da sempre e

ancor più con la crisi uno dei
principali obiettivi degli
italiani. A ciò si aggiunga,
secondo quanto reso noto a
metà di ottobre l’Uf? cio
studi della Confartigianato,
che sono quasi 2 milioni
(1.944.000) in Italia i giovani
tra i 25 e 34 anni senza
lavoro. Un numero che fa

guadagnare alla Penisola il
primato negativo in Europa
per il più alto tasso di giovani
inattivi: 25,9% a fronte del
15,7% della media UE.

In Svizzera esistono ancora
disparità salariali tra uomo e
donna. Secondo uno studio
effettuato dell’Uf? cio federale
di statistica (UST) relativo a dati
rilevati nel 2008, in quell’anno il
s a l a r i o m e d i a n o l o r d o
standardizzato era pari a 6.392
franchi per gli uomini e a 5.255
franchi per le donne. Mentre il
61,1% di tale divario trova una
spiegazione dovuta a fattori
oggettivi, il restante 38,9% è
riconducibile esclusivamente a
una discriminazione salariale.

Lo studio evidenzia anche che la
situazione sembra orientata
verso un lento miglioramento.
Infatti, si fa notare, il salario
mediano per le donne tra il 1998
e il 2008 è cresciuto del 18,5%,
contro un incremento del 14,1%
per gli uomini. Le donne,
comunque continuano a soffrire
di una maggiore precarietà:
lavorano in misura maggiore la
sera e nel ? nesettimana e sono il
doppio rispetto agli uomini ad
avere un’occupazione su
chiamata. (dalla Rivista)


